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C A M E R A  D E I  D E P U T A T I  

SEGRETARIATO GENERALE 
COMMISSIONI PERMANENTI 

BOLLETTINO DELLE COMMISSIONI 

FINANZE E TESORO (IV) 

Venertlt 27 gennaio ,1950. - .Pre.sidenzii del .Vicepresiclenle PETRILLJ. 
--Si esaniiiia il disegno di legge [n. 5‘79): (( Convaliclazioiie del decreto 
clel Pl’esidente clklla 13epubblica 16 dicembre i94S; 11. 1463, relativo alla 
prelevazione CI i lire 7.000.000 cla.1 fondo d i  riseiiva 1)er spese iinprevisk, 
per l’esercizio finanzia~~io 1948-49 )i. Riferisce. l‘onorevole Arcaini. La Coni- 
missione clelibera; a11;u naiiiniitit, cli chi ed eri  al Presi CI eiite CI ella Camera 
CI i  &ferire l’esame del ])rovved iiiicnto, alla C o m m  issjone stessa in sede 
legisla liva. 

Si prosegue l’esame clel clisegno d i  legge (1-1. 992): (( Mjglioraiiienti eco- 
nomici ai clipenclenti statali )) (Approvato dal Senato). Avendo il relatore 
onore17ole Sullo chiesto d i  esscre esonerato clall‘incarjco: la Comniissi.oiie 
delibera di rinviare l’esaiiie del provimliniento stesso. 

Si esamina, quindi, la proposJa di legge del Senatore Bitossi (n. 5S5):  
(1 Proroga al 30 giugno 1951 del termine biennale previsto dall’articolo 12 
clel regio decixto-legge 19 agosto 193s: n. 151S, nel caso che esso sia sca- 
dutodopo il 39 giugno 1943 o vcnga a scadere prima del 30 giugno 1951 D. 
(Approvata dalla V Conmissione permanente del Senato). RiPerisce 1’0110- 
reoole Scoca: La Coiiiniissioiie delibera, all’unaninii la., di chiedere al Pre- 
sidente della Camera d i  deferire l’esame del proV\iecI iiiiento alla Coniiiii’s- 
sioiie stessa in sede legislativa. 

Sulla proposta di legge dell’onorevole Rapelli ecl altri (11. S2S): (( Inden- 
nità di huonuscita per i maestri elementari )): riferisce L‘onorevole Ponti. 
Poiche’lo stesso proponente onorevole Rapelli chiede il rinvio clella d.jscus- 
sione, la Commissione delibera in conformità. 
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Sabato 28 geunaio 1950. - P w s i d e n z a  dcl dectiizo onorwole COSTA 
- Si esaiiiiim la 1ii’oI)osta cli Leggc clrl deputa lo  Miceli rd altiai ~II. 932,1: 
I( Sornie per Ln conccssione delle pertinenzr itlranliclic r le i i ia i i ia l i  1)  l-ti- 
lerisce l’onorcvole Pecoraro ed interloquiscono; oLLi’r R L  Piwit lc i i lr  Cos1,i 
cd al proponente Miceli, I deputali Castelli t\volio, Corh i i io .  (:avallai*l 
c Tudisco. Su proposta dcl relatore, la Conimissione deciclc, ci iitciggioranzd 
di rinviare ad alti3 Scdiita i l  ~)r0\~vCCliilleJ~to, p e r  aSCOl~di’C i11 proposi  1 8 1  
il Governo. 

La Coiniiiissionc prcntic i11 t’saJiw. successivainenle, por i I parer(’ 
alla IS Coi-umissioiie permaiwnte, la . proposta d i legge del tlrputato 
Monticelli ed altri (n. 11-95). (( Autorizzazione della spesa d i  1ii.c 100.000 O00 
per i1 finanziamento della repressione clellr Irod I nella prc~i.iraxiciiic c 
nel coiiinievcio di sostanze di LISO agrario e d i  prodotti agrari. con spe- 
ciale riguardo al settore \Ti  tivinicolo I). Riferisce l’onore\-olc Pccorai*o ct l  
interloquiscono. oltre a l  Presidente Costa, I (lrpiiliiti Turiialoi’i, Trorsi 
e Miceli. La Coiniiiissione decide cli rinviare ad altra sethita i l  prn\-vt4i 
mento. dando mcarico al rclatorc di compiere iiltWl(~r1 ac;ceYtalwiiti 

GIUSTIZIA (1x1) 

Venerdi 27 gennaio 1950. - P.pesiclenza del depictfilo Ti’l-hracraLLr 
- Dopo relazione dell’onorevole Ferrandi, la Comniissioiir approva 
disegno di legge (n. 745): II Disposizioni per I’alienazionc di iiavi iiiorcaii- 
tili a stranieri 1) .@i& approvato dal Senato\. 



La Conlnilssinne ~jreiiclc c[ii i i ich in esame la proposta cLi legge (11 300) 
dei cleputatl Capalozza ed altii (( Annullamento delle sentenze pronunciate 
clal cessato tribunale speciale lascista 1). La Commissione. accogliendo un 
ordine del  giorno Concetti. decide eli deiilandare alla Prcsicleiiza la noi?ii i n  

cli una Sottocoiiiiiiissione di cinque membri per uii piu approlondito csainc 
della materia. --\ comporre cktta Coiiimissione sono designati i deputati 
C:apalozza. Ferraiidi, Rucc~arelli Ducci. Coiicetti c Fletta. 

Si riprende successi\’aiiieiite i n  esame la proposta cli legge in 913) 
dei deputati Preti ed altri (( So’spensione degli slratti pcr le case di abita- 
zione iirl coniune eli Roma durante l’Anno Santo D. La C~o1nniissiOiie, COiilel*- 
manclo una precedente decisione, approxra la proposta Concetti di sospcn- 
dere ogni esame in proposito fino a che i1 Senato, p~esso i1 qual: e 111 corso 
d i  approvazlone il dis5gno cli legge concernente i n  iiiodo organico tut ta  la 
materia, non‘ ne abbia ultimata la trattazione 

La proposta di legge (11. 659) dei deputati Pino cd altri (( Uiiificazionc 
del limite di eta per la concessione della autorizzazione a coiiti-ari*e iiiatri- 
nionio per gli agenti di custodia delle carceri 1) e Iuiviata ad una succes- 
siva riunione, per I’asscnza del primo propoiienle, noni~iianclosi rclatorc 
il deputalo Capalozza. 

Alla cliscussione prendono parte, oltre al Prcsidentc. 1 deputati Feia- 
i c ~ i ~ c I i ,  Capalozza. 13ucciai clli Ilucci. Fletta, Concetti, Cullo. Liguol~i e 
Giunloli  Grazia 

LAVORO (XI) 

Giovedi 26 gennaio 1950. - Presidenzch del Presidente RAPELLT. - 
La C,oniniissione prosegue l’esame del disegno di legge (11. 37):  (( Tutela 
fisica ed economica delle lavoratrici madri )). 

:L’articolo i 2  è approvato c o n  un eiiiendailleiito aggiuntivo propost .~ 
clall’onorevole Yenegoni, Coli il quale si stabilisce che il computo del periodo 
di assenza obbligatoria &ve valere oltre che per l’anzianil& di servizio, 
come stabilito dal, testo ministeriale, anche (( ai fini dclla txedicesima meIi- 
silita e delle ferie D. Gli articoli 13 e 14 sono approvati senza eiiiendanienti 
nel testo niinisteriale. L’articolo 15 rimane invariato negli ~iltiini tre coninii: 
mentre la prima parte, a seguito di eniendanienti proposti dall‘onorevole 
Fassina e dalla onorevole Federici Agambeii Maria, relatrjce, risulta così 
l’orniulato: 

(( Fermi restando i niigliori trattainenti previsti. cla disposizioni di 
legge, regolamenti ed accordi salariali, le lavoratrici di. cui all’articolo .I 
della presente legge hanno diritto ad una indennità giornaliera pari al cento 
per cento della retribuzione per tutto il periodo di assenza obbligatoria 
dal lavoro stabilita dagli articoli 4,  5 e 6 della presente legge. Tale inden- 
nità & comprensiva di ogni altra indennità spettante per malattia. 
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Venerd‘a 27 gennaio 1950. - Prfsitlenzn del Presirleizle I ~ A P E L L I .  - 
La (;oniniissionc esami,tia il cliscgno d i  leggc (n. 1010): (( liatifica ed csccu- 
z io i i r  tlclla Convcnzioric I r a  I ’ r la l ia c la. S17izzm.a r r la l iva allc assicura- 
zioni sociali cd atto linalc firniati a Bcma i1 4 api’il$ I 949  )). 

J,’onorevole Hcpossi, rcloloi3c; illuslra i1 cliscgno t l  I lrggc c l?c ]3ro]1onc 
l’iippmvazionc. In Lerloqu iscoiio I ctcpulali I’cncgoni, I:arlolr c Cccclicriiii 
ai qiiali rislx”r, i 1  vrlatorc T lr? articoli Acl discgiio ( l i  leggc sono yuintli 
apj)i~n-ati scnza inoclificazioi~~. 

11 comitato iiitcaricnlo (11 sr)stciicre in Assenlblca 1 3  discussione dei 
(I isrpno d i  leggf’ risulta cosi coniihsto: Kapclli: prcsidentr, Repossi: rrlatore 
3i’ ass i i 1 a \-als e c c1 i i ~ V (3 i I chgo i 1 i , Sa i1 t i Ein anut I 1 I , 13 o1 e I’ I i =r T3 cll on I . 
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